
AMORE   IN   RIVA   AL   MARE 
 

   Quel dodici di agosto, a mezzanotte … 
   La spiaggia vuota. Intorno tutto buio. 
   La luna compiacente … sorrideva … 
   e il mare calmo … c’invogliava al “gioco”. 
   Faceva caldo. Nudi sulla spiaggia, 
   ci abbracciavamo colmi di passione, 
   per soddisfar l’euforica attrazione. 
   Leggevo il desiderio nei suoi occhi 
   e percepivo i battiti del cuore 
   che sempre più pativano l’attesa. 
   Cercavo la sua bocca con la smania. 
   Sentivo le sue labbra sulle mie 
   e il ritmo della lingua ravvivava 
   gli stimoli erotici del sesso, 
   desiderosi di un carnale amplesso. 
   Un bacio, un altro bacio, un altro ancora 
   e, poi, la “voglia”, piena di “calore” 
   per sciogliere in un vortice d’amore 
   la nostra inarrestabile passione. 
   Momenti che ogni uomo ed ogni donna 
   degustano in un’estasi infinita 
   col senno abbandonato nel piacere. 
   Contenti, rilassati e soddisfatti, 
   uniti in un rapporto sessuale  
   dettato da un istinto naturale. 
   Restammo lì, guardandoci negli occhi … 
   All’improvviso, un’onda sibillina 
   bagnò i nostri corpi ancora avvinti 
   destando in noi un senso di stupore … 
   L’amore “battezzato” in riva al mare. 
    
   L’amore è quella magica impostura 
   che sceglie la sua vittima con cura, 
   la circuisce e, in breve, la cattura, 
   e, quando questa, è sàtura e matura, 
   pian piano in modo bieco la tortura 
   e, poi, volutamente, la trascura. 
   Però, l’amore è sempre un’avventura 
   meravigliosa e bella … finché dura!!! 
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